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III DOMENICA DI AVVENTO
Cosa dobbiamo fare?
Rendere straordinario
…l’ordinario!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

La tua venuta, Signore, ci riempie di gioia! 

T. 
Marana tha, vieni Signore Gesù; il nostro cuore ti attende.

S.
Anche noi ci chiediamo: “Cosa dobbiamo fare” per poter accoglierti?

T. 
Aiutaci a seguire in consiglio di Giovanni: 


mettere il cuore in ogni cosa che facciamo.
 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito Santo, vieni e aiutami a comprendere che spesso 
cerco la via più semplice e meno faticosa: 
aiutami a non fare l'autostop quando devo camminare; 
aiutami a non inventare malesseri quando devo affrontare gli impegni; 
aiutami a non regalare menzogne quando mi è chiesta la verità 
aiutami a non nascondermi quando mi è chiesto di collaborare; 
aiutami a non scaricare la colpa sugli altri 

quando dovrei assumermi le mie responsabilità; 
aiutami a non prendere in giro gli amici invece di essere loro solidale; 
aiutami a non dare spazio alle lamentele e ai piagnistei 
anziché vivere le giornate con gioia. 
Spirito Santo, donami di vivere in pienezza la vita.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Verbo, splendore del Padre, nella pienezza dei tempi tu sei disceso dal cielo, 

per redimere il mondo. Il tuo vangelo di pace ci liberi da ogni colpa, 

infonda luce alle menti, speranza ai nostri cuori. 

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, 
penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,
perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
LA PAROLA
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 3)

 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,13)

 

La predicazione di Giovanni il Battista (cfr. Mt 3, 1-12; cfr. Mc 1, 2-8)
 

1Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilene, 2sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 3Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 4com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

5Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 6Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

7Alle folle che andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: "Razza di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? 8Fate dunque frutti degni della conversione e non cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 9Anzi, già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco".
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[In quel tempo,] 10Le folle lo interrogavano [Giovanni, dicendo]: "Che cosa dobbiamo fare?". 11Rispondeva loro: "Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto". 12Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: "Maestro, che cosa dobbiamo fare?". 13Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". 14Lo interrogavano anche alcuni soldati: "E noi, che cosa dobbiamo fare?". Rispose loro: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe".

15Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 17Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile".

18Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

 

Note 
3, 1 L’ anno indicato può essere il 27/28 o 28/29. Erode Antipa regnò dal 4 a.C. al 39 d.C.; Erode Filippo dal 4 a.C. al 34 d.C. L’ Abilene era una regione a nord e nord-est di Damasco.

    
3,2 Caifa: era il sommo sacerdote in carica (18-36 d.C.); Anna lo aveva preceduto dal 5 a.C. al 15 d.C.

    
3, 4-6 Citazione di cfr. Is 40, 3-5. In questo modo, soprattutto con il messaggio contenuto nel v. 6, Luca ribadisce l’universalismo della salvezza portata da Gesù e stabilisce un ponte tra le due parti dell’unica opera, vangelo e Atti (cfr. At 28, 28).
    
3, 12 Per i pubblicani cfr. Mt 5, 46 e nota relativa.
 

 

 
Giovanni riconosce che Gesù è più grande ed importante di lui. 
Non ha nulla da Difendere o privilegi da conservare: la sua missione è preparare l’incontro con il Messia. 
Sarà il suo battesimo a rendere tutti figli di Dio.

 

Il fuoco del Battesimo di Gesù è il suo amore. 
Contagia, riscalda, brucia e distrugge tutte le cose negative e il peccato. 
Chi viene investito da questo fuoco a sua volta diventa amore per gli altri.

 

 MEDITATIO
Giovanni il Battista è l'uomo dell'Avvento, l'uomo che ci insegna a vivere l'attesa di Cristo in ogni tempo. Egli, con la sua vita, provoca nella gente una domanda: che dobbiamo fare? È la missione di ogni cristiano: provocare domande, suscitare interrogativi per aprire le porte a Cristo. Di fronte ai grandi problemi del mondo e della chiesa, nella mia comunità e nella mia famiglia anch'io mi domando spesso: cosa devo fare? Per mezzo di Giovanni, il Signore ci dà una risposta precisa. Non ci chiede di fare miracoli, ma di spendere la vita in modo diverso così da essere, ogni giorno, grano per il pane e non pula per il forno. Non ci chiede di fare cose straordinarie, ma di fare le cose ordinarie in modo straordinario. 
"Che cosa dobbiamo fare"? Fu la domanda delle folle a Giovanni. Giovanni ha risposto in modo meraviglioso: "date". Il primo verbo di un mondo nuovo: "dare". In tutto il vangelo il verbo amare si traduce con il verbo dare (non c'è amore più grande che dare la vita; chiunque avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca...; c'è più gioia nel dare che nel ricevere...). E' la legge della vita: per stare bene l'uomo deve dare. Giovanni che non possiede nemmeno una veste, risponde, con la vita e con le parole: chi ha due vesti ne dia una a chi non ce l'ha. Colui che si nutre di quasi nulla, cavallette e miele selvatico, risponde: chi ha da mangiare ne dia a chi non ne ha. 
Quindi non conta solo ciò che fai ma conta soprattutto come lo fai. Là dove sei chiamato a vivere, nell'umile quotidiano, lì devi essere uomo di giustizia e di comunione.

Giovanni Battista ha reso testimonianza a Gesù fin dal momento del loro primo incontro, quando ha sussultato nel grembo di sua madre Elisabetta. Poi ha pagato con la vita il suo essere testimone di Gesù. Niente lo ha fermato: né le minacce dei suoi nemici, né la venerazione dei suoi seguaci. 

Che cosa dobbiamo fare è la domanda che sorge nel nostro cuore quando ci guardiamo dentro. Ma il mondo ci risponde: sistemati, lavora, guadagna, riposati, lasciati andare.... Ma saranno cose davvero capaci di riempire il nostro cure? Sapranno darci la gioia? Giovanni ci invita se volete che il vostro cuore si riempi di gioia, condividete ciò che avete con chi non ha, non rubate, non siate violenti.... 

Come Giovanni tu sei una voce, un riflesso; anche tu sei il "precursore" di Colui che viene. Egli vuole raggiungere ogni uomo anche attraverso la tua voce. Fa', o Signore, che io possa diventare un persona nuova che sappia condividere con gli altri e vivere per accogliere e donare Gesù al mondo. 

GRAFFIATI DALLA PAROLA
Una domanda per tutte: “che cosa dobbiamo fare?”. Cambiare vita in modo radicale oppure occuparsi umilmente del nostro quotidiano? Ci dicono: urge una svolta. Sì, ma perché o per chi dovremmo cambiare? Ci deve essere una ragione talmente forte da metterci in viaggio, da farci convertire la rotta. Non per calcolo. Non per convenienza. Ci deve essere qualcuno così forte da afferrarci la vita. Nessuno cambia se non viene incontrato da una presenza che lo emoziona, che gli scalda il cuore, che gli dà speranza, che vince la morte. Non sarà come un nuovo battesimo?

 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
A volte ci sembra inutile convertirci, 

perché crediamo d'essere già abbastanza bravi, 

e non capiamo cosa dobbiamo fare. 

Ma Tu ci vuoi diversi, Signore. 

Più generosi, più disponibili e sinceri, 

più capaci di spendere tempo ed energie per Te e per i nostri fratelli.

Non solo ci inviti a questa conversione, 

ma soprattutto ci doni la forza e i mezzi per poterla attuare. 

Grazie, Gesù, per questi doni del Tuo amore.

Aiutaci a non sprecarli.

 

 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Siamo in attesa del Salvatore e ci auguriamo che il suo regno di amore si stabilisca senza ritardo. Viviamo questa speranza nella gioia, innalzando con fiducia la nostra preghiera al Padre.

Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Cosa dobbiamo fare?" Prepariamo le vie del Signore con uno sforzo di conversione e di carità.

  _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione

Signore, aiutaci a preparare la venuta del tuo Figlio. Purifica la nostra coscienza. Libera il nostro cuore dalla superbia, da ogni sentimento di rancore, da ogni sete di vanagloria. Rendici santi e irre​prensibili davanti a te, affinché siamo pronti ad accogliere il tuo Figlio, che vive e regna con te e con lo Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen.
 

AVVENTO IN COMUNITA': A CASA NELLA CHIESA
LA QUOTIDIANITA’
Le nostre mamme ci rimproveravano, e lo faranno ancora oggi, dicendo: «Questa casa non è un albergo!»: a sottolineare una differenza. La casa è fatta dal contributo di tutti, non esistono servizi a corrispettivo, ma la sua bellezza è frutto della passione di ognuno. Anche la Chiesa non è un albergo: vive della vita, della fede, della gioia, del dolore, della grazia e del peccato di tutti. È una casa in cui entriamo come figli, per diventare poi padri e madri, fratelli e sorelle, amici. Coltiviamo la virtù della quotidianità che è il clima della casa, dove la festa si nutre della verità dei giorni feriali e li conferma nel loro profondo significato. Una Chiesa della quotidianità, radicata sul territorio, ma soprattutto radicata nel vivere quotidiano delle persone: nelle loro gioie e nei loro dolori, nel loro lavoro e nelle loro passioni, nel loro desiderio d’amore e nei loro sacrifici, nelle loro speranze e nelle loro angosce, nelle loro intimità e nelle loro estraneità. Mai per desiderio di potere, di pesare sul piatto del mondo, ma perché il suo Signore si è radicato fino a morire, nella vita e nella morte degli uomini.

 (Dalla lettera alle famiglie del vescovo Francesco)

 Note di riflessione...
Vivere la vita
GenVerde
Vivere la vita con le gioie e coi dolori d’ogni giorno:
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino:
è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui,
correre con i fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere la vita
è l’avventura più stupenda dell’amore:
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita
e generare ogni momento il Paradiso:
è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai,
una scia di luce lascerai. 

 







